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DI ANTIMO DI GERONIMO

Rsu, candidature a rischio
per i docenti in utilizzazio-

ne o assegnazione provvisoria,
ossia i docenti di ruolo che go-
dono di un trasferimento an-
nuale su altra sede. Sono gli in-
segnanti che stanno fruendo di
provvedimenti di mobilità an-
nuale e che l’Aran, in un in-
contro ufficiale con i sindacati,
ha dichiarato in sostanza non
avere titolo a candidarsi per le
rappresentanze sindacali uni-
tarie nella sede di servizio. Le
elezioni, che si svolgeranno a
dicembre, sono il banco di pro-
va per testare la forza dei sin-
dacati.

CAND IDATURE  SOLO
NEL LA  SEDE  D I  T I TOLAR I TÀ

Secondo quanto risulta a Ita-
liaOggi, sarebbe questo l’o-
rientamento dell’agenzia per la
rappresentanza negoziale del-
le pubbliche amministrazioni
(Aran). Orientamento che ri-
sulterebbe fondato sull’appli-
cazione analogica del 5° para-
grafo della nota Aran, prot.
8050, dell’11 settembre 2006.
L’Aran ritiene, infatti, che il
personale della scuola in co-
mando o fuori ruolo presso al-
tre amministrazioni di diverso
comparto mantiene l’elettorato
passivo presso l’istituto scola-
stico da cui proviene. 

A patto che il suo rapporto di
lavoro sia a tempo indetermi-
nato e che rientri in servizio
qualora eletto, con revoca del

comando o del fuori ruolo. E ciò
avrebbe valore anche per chi si
trova in utilizzazione o asse-
gnazione provvisoria.

MA L ’ARAN NON S I
P RONUNCIA

Secondo l’agenzia, dunque,
l’accesso all’elettorato passivo
(la possibilità di candidarsi) è
consentito solo nella sede di ti-
tolarità. 

Tale orientamento non si for-
malizzerà, peraltro, in una no-
ta scritta perché, sempre se-
condo quanto risulta a Ita-
liaOggi, l’Aran sarebbe dispo-
sta a intervenire solo in sede
di contenzioso. Il tutto nono-
stante siano ormai centinaia i
quesiti pervenuti sulla que-
stione da ogni parte d’Italia.

D I R I T T I  E L E T TORA L I  A
R I SCH IO PER  CH I  NON
HA LA  SEDE

Il silenzio dell’agenzia, pe-
raltro, rischia di gettare un’om-
bra sulla legittimità di migliaia
di candidature. 

Oltre tutto, se tale orienta-
mento dovesse continuare a
prevalere, si verificherebbe una
situazione per certi versi pa-
radossale. A fronte di migliaia
di docenti che potrebbero can-
didarsi solo in scuole dove non
prestano servizio e non hanno
interesse a ritornare, vi sareb-
bero altre migliaia di docenti
che non hanno una sede di ti-
tolarità. E dunque, non po-
trebbero candidarsi in alcun
modo. Basti pensare ai docen-
ti di sostegno della scuola se-

condaria di II grado e ai do-
centi delle dotazioni organiche
provinciali. Questi ultimi sono
i cosiddetti docenti in esubero
sugli organici provinciali e am-
montano a circa 8 mila unità.

In questi ultimi casi, dunque,
l’impossibilità di accedere al-
l’elettorato passivo nella scuo-
la di servizio si tradurrebbe nel-
la negazione del diritto a can-
didarsi tout court. 

Fatto questo che fa a pugni
con la Costituzione. Il tutto a
due settimane dalla chiusura
dei termini per la presentazio-
ne delle liste elettorali da par-
te dei sindacati, prevista per il
4 novembre prossimo. Vediamo
ora chi può candidarsi e chi no.

CHI  PUÒ CAND IDARS I

Possono candidarsi tutti i la-
voratori titolari di rapporto di
lavoro a tempo indeterminato,
con alcune eccezioni indicate
nelle disposizioni già fornite
dall’Aran con la nota dell’11 set-
tembre.

CHI  NON PUÒ
CAND IDARS I

E dunque, oltre ai docenti non
titolari nella sede di servizio,
non possono candidarsi né i pre-
sentatori della lista, né i mem-
bri della commissione. E nep-
pure i dipendenti a tempo de-
terminato. Accesso negato an-
che ai i dipendenti con qualifi-
ca dirigenziale. 

Compreso il personale del
comparto al quale sia stato con-
ferito l’incarico di dirigente sco-

lastico a tempo determinato
con stipulazione del relativo
contratto individuale (i presidi
incaricati). Il divieto d’accesso
è esteso anche ai dipendenti in
servizio in comando o fuori ruo-
lo provenienti da altre pubbli-
che amministrazioni di com-
parti diversi da quello della
scuola, in quanto conservano
l’elettorato passivo nell’ammi-
nistrazione di provenienza. Pos-
sono essere candidati, invece, i
sottoscrittori della lista, non es-
sendo tale posizione enunciata
nell’elenco delle esclusioni.

E L EZ IONI  DA L  4  A L  7
D ICEMBRE

Le elezioni si terranno in tut-
te le istituzioni scolastiche dal
4 a 7 dicembre prossimo. Le
commissioni elettorali dovran-
no insediarsi entro il 26 otto-
bre e, in ogni caso, dovranno
costituirsi entro il 30 ottobre.
Le liste elettorali dovranno es-
sere affisse all’albo il 30 no-
vembre. I risultati delle con-
sultazioni elettorali dovranno
essere resi noti tra il 7 e il 12
dicembre prossimi. Infine, 13
dicembre le scuole invieranno
i verbali elettorali all’Aran. (ri-
produzione riservata)

Chi ha avuto un trasferimento annuale su altra sede rischia di non potersi candidare alle elezioni

Rsu, i prof in mobilità restano fuori
Intanto l’Aran ufficialmente tace, in attesa di un contenzioso

DI NICOLA MONDELLI

Fuga di massa dalla scuola.
Il numero di pensionati è cre-
sciuto in un anno di circa il
30%. I dati ufficiali sono quel-
li messi a disposizione dal Sim-
pi, il Servizio informatico del
ministero della pubblica istru-
zione. Il servizio ha elaborato
le domande presentate dai di-
rigenti scolastici, i docenti e il
personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario che è cessato
dal servizio dal 1° settembre
2006.

Le cessazioni dal servizio ri-
sultano essere sostanzialmen-
te quelle ipotizzate da Ita-
liaOggi fin dallo scorso mese
di febbraio (Azienda Scuola di
martedì 7 febbraio 2006), quan-
do scadevano i termini per la
ripresentazione delle doman-
de, e confermano la previsione
di un notevole aumento ri-
spetto all’anno precedente.

Nel 2005, infatti, le cessa-

zioni dal servizio ammontaro-
no a 31.497. 

Quelle nel 2006 sono state
40.236 con un aumento intor-
no al 28%, il più alto degli ul-
timi otto anni. L’incremento
maggiore si registra alla voce
dimissioni volontarie che ha
fatto segnare addirittura un +
37% rispetto al 2005. Le ces-
sazioni per raggiunti limiti di
età hanno fatto segnare un
+19%, mentre del 17% sono au-
mentate quelle per raggiungi-
mento del 40esimo anno di ser-
vizio utile. In controtendenza,
invece, le cessazioni dal servi-
zio dovute ad altre cause. Que-
sta voce, infatti, ha fatto regi-
strare un meno 6% rispetto al
2005.

Dall’esame dei dati relativi
al numero delle dimissioni vo-
lontarie si rileva che il mag-
giore incremento si è avuto tra
i docenti della scuola dell’in-
fanzia +68%, seguiti da quelli

della scuola di secondo grado
con un +50% e della scuola me-
dia con un +47%. Appena, si
fa per dire, del 23% l’incre-
mento delle cessazioni dei do-
centi della scuola primaria e
del 19% tra il personale am-
ministrativo, tecnico e ausi-
liario. Fra i dirigenti scolasti-
ci le dimissioni volontarie han-
no fatto, invece, registrare una

riduzione del 14%, a fronte, tut-
tavia, di un +63% di cessazio-
ni per raggiunti limiti di età e
di un +27% di cessazioni per
raggiunto 40esimo di servizio
utile a pensione. 

Il motivo principale, ma non
certamente l’unico, che ha in-
dotto soprattutto moltissimi
docenti a lasciare il servizio è
ormai acclarato: la spada di Da-

mocle di una modifica in pejus
delle norme previdenziali. Una
spada che, purtroppo, continua
a pendere minacciosa e che, se
non eliminata nel più breve
tempo possibile, potrebbe in-
durre un numero ancora più
numeroso di personale della
scuola a chiedere di andare in
pensione dal settembre del
2007. (riproduzione riservata)

Boom di pensionamenti: in un anno +30%. Le elementari in testa

Le norme di riferimento
Articolo 47-bis del decreto legislativo 29/93

è la norma che ha istituito le rappresentanze sindacali nel pub-
blico impiego (rsu). 
La stessa norma introduce nuove regole sulla rappresentatività
sindacale, che si calcola facendo la media al 50% sul numero
degli iscritti e per il restante 50% sul numero dei voti assegna-
ti al sindacato nelle elezioni delle rsu

Contratto quadro del 7 agosto 1998
è l’accordo intercompartimentale che ha introdotto le rsu nel

pubblico impiego, dettando le regole generali per l’attuazione
dell’articolo 47-bis del decreto 29/93

Nota Aran prot. 8050 dell’11 settembre 2006
è il provvedimento che reca le disposizioni di attuazione del-

l’accordo quadro del 1998. 
Reca una serie di chiarimenti forniti dall’Aran per lo svolgimen-
to delle elezioni

130 MILA I PROF IN FUGA
Per un errore di stampa, nell’articolo «E chi può pensa a

fuggire dalla scuola», pubblicato martedì scorso a pagina
49, il numero dei docenti che possono presentare domanda di
pensionamento a decorrere dal 1° settembre 2007 era indica-
to in 13 mila. Sono invece 130 mila.

Cessazioni dal servizio dall’1/9/2006*

Personale Per limiti di età 40esimo serv.utile Dimissioni volontarie Altro (**) Totale

Dirig. scolastici 326 156 208 83 773

Doc. sc. infanzia 816 58 1.470 264 2.608

Doc. sc. primaria 1.507 290 5.156 760 7.713

Doc. I grado 1.094 870 7.673 743 10.380

Doc. II grado 1.087 1.141 6.861 902 9.991

Pers. educativo 12 1 49 11 73

Doc. religione 12 1 30 3 46

Pers. Ata 2.817 260 4.462 1.113 8.652

TOTALI 7.671 2.777 25.909 3.879 40.236

(*)   Fonte: Simpi 
(**) Le altre cause di cessazione sono: dispensa per motivi di salute; per morte; per decadenza o revoca della nomina;
      per mobilità intercompartimentale; per destituzione conseguente a procedimento disciplinare

a cura di
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